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ELETTO IERI PRESIDENTE CON IL 99,5% DEI VOTI

Orsini spinge sul nucleare
e ricompatta Confindustria
Gian Maria De Francesco

di Vittorio Feltri

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

L’ ultimo caso, in ordine di tempo, lo ha raccontato
ieri un grande quotidiano milanese: due laureate

quarantenni che hanno deciso di cambiare vita - la
prima si occupava di comunicazione, la seconda di
arte aParigi, e ci chiediamoperchénonabbianoconti-
nuato a farlo – per aprire una panetteria di lusso in un
quartierino très chic a Milano. Ora vendono pane a 9
euro al chilo. «Ma usiamo ingredienti
di qualità».
In una città che ha costruito la pro-

pria storia sulla michetta – un panino
chedentro è vuoto – sarà un successo.
E la storia, nella sua fragranza quoti-

dianadi veri sentimenti e false bontà, dicemoltissimo
di quella sinistra emotiva che mangia intelligente -
falafel, germogli di soia, caviale di tapioca epanebrio-
sciato alle noci – indossa scarpe friulane ed è in preda
a una fascinazione irresistibile per i cambi di vita.
«Ero un designer, avevo un ottimo lavoro ma mi

mancava la campagna». «Comemanagernonero sod-
disfatto: ho mollato tutto per un casale in Umbria».
«Lavoravo in un grosso studio di avvocati,maho scel-
to di girare il mondo in barca a vela». «Vivevo in cen-
troma sono andato a vivere in una baita a 1300metri
e ho aperto una libreria». «Coppia lascia il lavoro e si
trasferisce su uno yacht inGrecia: “I nostri figli avran-
no un’infanzia felice”».
La retorica del «piano B» di quelli che hanno fallito

il «piano A». Gente pronta a barattare soldi, rendite e
beni di famiglia per un sogno e un tozzo di pane. A
filiera corta e prezzi lunghi.

segue a pagina 28

Tutti i miracoli di Carlo,
il giovane santo del web

l’editoriale

UNA LEZIONE

A TOGHE E POLITICI

di Nicola Piepoli

Emanuele Orsini è il presidente numero 32 di Confin-
dustria. Ieri a Roma l’assemblea privata lo ha eletto quasi
all’unanimità (93% dei presenti, 99,5% dei votanti). Tra le
sue priorità: «Nucleare per essere competitivi»

D i solito non piango neanche ai funerali,
ma mercoledì sera alla fine della partita
con il Bayer, la finale calcistica della ex

coppa Uefa, mi sono sfuggite(...)

IL SUCCESSO EUROPEO DELL’ATALANTA

Le mie lacrime per la Dea
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Franco Ordine a pagina 14

DALLE SCOMMESSE ALLA NAZIONALE:
LA PROVA DEL RISCATTO PER FAGIOLI

MOLLO TUTTO

L’ANNUNCIO DI
MARCO BELLOCCHIO:
PRESTO UN FILM
SU ENZO TORTORA

Fausto Biloslavo a pagina 14

IL CAPO DI HAMAS E I LEADER TALEBANI
IN UNA FOTO L’ASSE DEL MALE GLOBALE

THIAGO MOTTA
SALUTA BOLOGNA:
ORA LO ASPETTA
LA JUVENTUS
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Serena Sartini a pagina 18

MILLENNIAL Carlo Acutis, morto a 15 anni, sarà santo

VIA ALL’ITERCANONICO

N
on so come finirà la
vicenda giudiziaria di
Giovanni Toti, so che la
memoria difensiva

presentata ieri in aggiunta alle
risposte date alle 180 domande che
i magistrati gli hanno posto in
quasi sette ore di interrogatorio
sono uno straordinario documento
politico sul quale varrebbe la pena
che tutti, destra e sinistra,
riflettessero seriamente. Nel
documento, di cui pubblichiamo
ampi stralci (il testo integrale lo
trovate sul nostro sito Internet)
Toti rivendica non tanto e non solo
la sua innocenza rispetto alle
accuse, bensì il primato della
politica intesa come servizio e
missione, nella fattispecie di una
politica liberale che ha come
obiettivo sbloccare tutte le energie
utili alla crescita della comunità
affidata dai lacci e laccioli che la
imbrigliano fino al soffocamento.
Era tanto tempo, troppo tempo,
che un politico finito nel mirino
della giustizia, invece che
piagnucolare o abbassare la testa
non rilanciava la palla in avanti: il
compito di un amministratore -
riassumo - è quello di dialogare
con il mondo imprenditoriale, di
mediare tra interessi a volte
contrapposti, di trovare soluzioni il
più possibile semplici a problemi
complessi. E a farlo - dice il
governatore - con chiunque abbia
titolo, sia con chi ha finanziato a
norma di legge il mio movimento
sia con chi ha aiutato politici e
partiti a me avversari (su questo
fornisce pure un lungo elenco di
interventi risolutori di problemi
incancreniti). Il contenuto della
memoria di Giovanni Toti pone un
tema decisivo: le comunità vanno
governate dai politici eletti o dai
magistrati? Possono cioè essere
giudicate penalmente scelte
politiche semplicemente
teorizzando che siano frutto di
interessi privati? È possibile che
rispettando le leggi un presidente
di Regione possa governare come
meglio crede senza dover rendere
conto alla procura del perché e del
percome? In democrazia l’ipotesi
di reato deve essere chiara e
circostanziata, non ipotizzata o
teorizzata. In democrazia la
politica dovrebbe difendere il suo
perimetro di azione da incursioni
improprie e violente che nulla
hanno a che fare con i reati, come
sempre più appare il caso di
Genova. A questo punto, se a
Giovanni Toti non verrà restituita
la libertà e con essa l’agibilità
politica, non si può più parlare di
arresto bensì di sequestro di
persona e di ricatto da parte di un
organo dello Stato.

di Alessandro Sallusti

«Lamia azione politica è sempre stata tesa alla tutela della
dignità e del lustro della Regione e delle sue istituzioni»,
«ogni intervento a favore delle iniziative economiche è stato
pubblico» e «anche ogni dazione di denaro è avvenuta nella
massima trasparenza». Lo scrive il governatore ligureGiovan-
ni Toti, arrestato per corruzione, in unamemoria consegnata
ai pm di Genova. Ieri è stato interrogato per 8 ore.

L’INCHIESTA DI GENOVA: IL DOCUMENTO

«Respingo leaccuse»
Tutta laveritàdiToti
Il governatore interrogato per 8 ore deposita una
memoria difensiva: «Ho rispettato tutte le regole»

Le intenzioni di voto si sono poco mosse in quest’ulti-
ma settimana. Ciò vale in particolare per i due grandi
partiti concorrenti: Fratelli d’Italia e Partito democratico
messi insieme valgono metà delle intenzioni di voto.

A DUE SETTIMANE DAL VOTO

Europee, ultimi sondaggi:
testa a testa Lega-Fi

Smottamenti a de-
stra,maanchebatta-
glia al centro. Le ele-

zioni Europee del 6-9 giu-
gnostannoagitando lapo-
liticaUee rischianodi ridi-
segnare la geografia delle
grandi famiglie (...)

di Adalberto Signore

VERSO LE ELEZIONI

Liti al centro,
l’eurodestra
cerca spazi

I l primo errore è stato
ripescare il vecchio no-
me: Redditometro. Cu-

rioso che le teste d’uovo
delministero delle Finan-
ze non si siano rese con-
to, visto che sei anni pri-
ma lamisura (...)

di Osvaldo De Paolini

IL CASO REDDITOMETRO

Origini e stop
di un pasticcio
anche tecnico

a pagina 12
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di Luigi Mascheroni

GIÙ LA MASCHERA

Stefano Giani a pagina 27

Bulian, Curridori,Manti e Zurlo da pagina 2 a pagina 5

segue a pagina 11

Nicolò Schira a pagina 29
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